
IN ITALIA 

Ha superato tre crisi Arriveranno alla Malpensa 
il giovane sopravvissuto su due Hercules le bare 

** ù alla tragedia dell'Avana degli italiani rimasti uccisi 
Ora sarà operato al femore A Cuba messa di suffragio 

«Per Luigi c'è speranza» 
Oggi partono le 112 salme 
L'Avana, a sei giorni dalla sciagura e è un filo di 
speranza in più per l'unico sopravvissuto, Luigi Ca­
palbo. Ieri messa in suffragio delle vittime nella 
chiesa secentesca di San Francisco de Paula Que­
sta mattina ripartono da Cuba i due Hercules che 
porteranno alla Malpensa il tragico carico delle 
salme dei 112 italiani morti Quanto accaduto per 
ora non ha influito sulle prenotazioni per Cuba 
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GIORGIO OLDRIHI 

• I l AVANA. «Luigi è sempre 
in uno stato gravissimo ma 
grazie atta sua giovane età ed 
al suo fisico forte, sta rispon­
dendo molto bene alle cure 
Oggi dovrebbe essere operato 
per la riduzione della frattura 
del femore sinistro e dovrebbe 
iniziare una laser terapia nelle 
zone dove ha le ustioni più 
profonde- fi professor Alfredo 
Giannini, primario dellospe 
dale di Parma che è venuto 
qui a L Avana con i geniton di 
Luigi Capalbo il giovane so­
pravvissuto al disastro aereo 
di domenica scorsa è dunque 
ancora molto prudente ma 
oggi ha un po' di speranza in 
più di quando è arrivato a Cu 
ba nella notte di martedì ed 
ha visto per la prima volta Lui 
gì •!! paziente ha reagito bene 
alla plasmoferesi per dirla in 
termini semplici una sorta di 
lavaggio del sangue ha supe 

rato un edema polmonare e 
ha sconfitto due pnncipi di in 
fezkme È sempre mantenuto 
in una Situazione di coma far 
maceutico perché se npren 
desse conoscenza non sop­
porterebbe il tubo che gli per 
mette di respirare e sentirebbe 
dolon orribili Ho qualche 
speranza in più che possa ri 
manere in vita Quale sarà poi 
la qualità di questa vita anco­
ra non lo sappiamo» conclu 
de il professor Giannini I gè 
niton Rocco Capalbo e Bruna 
Rossetti per ora restano tutti e 
due a Cuba Hanno reagito 
con grande coraggio alla di 
sgrazia anche se naturalmen 
(e a volte hanno cadute psi 
cologiche 

len i parenti dei morti e i 
coniugi Capalbo hanno scntto 
una lettera alle autorità cuba 
ne con la quale ringraziano 

Annegate madre e figlia 

Livorno, dovevano imbarcarsi 
ma l'auto finisce in mare 
Si salva solo il conducente 
• I LIVORNO II sostituto 
procuratore della Repubbh 
ca di Livorno Gennaro Lam 
berti ha aperto una inchiesta 
per accertare le cause del 
tragico incidente avvenuto 
venerdì notte, nel porto la 
bionico, dove un auto è pre 
cipltata in mare durante le 
operazioni di Imbarco su un 
traghetto per la Sardegna 
Una giovane donna e la fi 
glia sono morte ali interno 
della vettura mentre II con 
ducente dell auto è riuscito 
a porsi in salvo Le vittime 
sono Antonella Menotti 31 
anni e la figlia Tania Ricco 
di 12, residenti a San Cesa 
rio sul Panaro (Modena) Il 
conducente dell auto Ros 
sano Ricco di 29 anni dopo 
essere nuscito ad uscire dal 
la vettura si è tuffato in mare 
due volte per cercare di sai 

vare la moglie e la figlia Ma 
tutto è stato mutile L uomo 
è stato infine tratto sulla 
banchina con 1 aiuto di un 
manttimo e ncoverato ali o-
spedale in stato di shock. 

Le salme delle due vittime 
sono state recuperati più tar 
di dai sommozzatori dei vigi 
li de fuoco ali interno del 
I auto nella quale erano n 
maste imprigionate Al mo 
mento in cui è avvenuta la 
tragedia sul porto stava im 
perversando la pioggia e pa 
re che la visibilità fosse mol 
to scarsa la «Golf» con a 
bordo la famiglia modenese 
dova a imbarcarsi sul «Sardi 

la nova» per recarsi neili 
sola m vacanza Dopo esse 
re rimasta per qualche mo 
mento in bilico è caduta in 
mare 

Messa a nuovo 
ad Asti j r 
la casa natale 
di Alfieri 

[I lavoro di restauro è durato 
un a m o len la casa natale di 
Vittono Alfien restituita al 
I «antico decoro» è stata «pre 
sentala» a cura del! Italgas che 
ha finanziato il delicato inter 
vento il palazzo divenne prò 

•••• pnetà della famiglia Alfieri al 
la fine del Seicento A dargli I attuale struttura fu verso la metà 
del Settecento Benedetto Alfien cugino del poeta e architetto 
del Savola Neil edificio sito nei centro della città hanno sede il 
Museo nazionale di studi alfienani e la b blioteca civica 

o a iato da s nstra il capo 
e .ta.iano a Cuba, Civrlettr, e 
lavia 

tutti coloro che si sono prodi 
gali in questi giorni per rende 
re meno drammatica la toro 
opera di riconoscimento dei 
cadaven o hanno lavorato 
con amore per curare Luigi «È 
una cosa commovente - dice 
va I altra sera it professor 
Giannini - un parente di una 
vittima e io abbiamo preso un 
taxi II taxista ha capito che 
avevamo a che fare con ia tra 

gedia dell aereo e non ha as 
solidamente voluto che gli pa 
gassimo la corsa Piccoli segni 
di una solidanetà che aiuta a 
vivere» 

len mattina nella chiesa di 
San Francisco de Paula mon 
signor Alfredo Betti un sacer 
dote di ongine italiana ha of 
ficiato una messa in suffragio 
delle vittime del disastro ae 
reo San Francisco de Paula è 

una chiesa bianca de) 600 
restaurata di recente che sor 
gè nel quartiere de La Vibora 
nei pressi dell aeroporto José 
Mani Alla messa hanno par 
tecipato quasi tutti i familiari 
dei caduti t ambasciatore ita 
hano Carlo Clviletti e van cu 
barn II coro formato da gio­
vani era accompagnato da 
una piccola orchestra del luo­
go con tambun battena piat 

ti Intanto stanno amvando a 
L Avana i due Hercules C 130 
dell aviazione militare italiana 
che questa mattina doment 
ca alle 7 npartiranno con il 
loro carico di salme per am 
vare alla Malpensa lunedi ver 
so le 10 30 Nella serata di og 
gi partiranno anche i parenti 
e la gran parte dei giornalisti 
italiani che sono stati in questi 
giorni qui a L Avana Lofaran 
no con il volo 9046 di Cubana 
de Aviacion cioè alla stessa 
ora e con lo stesso tipo di ae 
reo Io Yliushin 62 M che una 
settimana fa è precipitato in 
fase di decollo L aereo npor 
(era a casa anche qualche de 
Cina di italiani che erano qui a 
far le fene e alla Malpensa ca 
ncherà altri turisti per portarli 
a Cuba 

Riprende cosi normalmente 
la catena dei voli tra L Avana 
e la Malpensa tragicamente 
interrottasi una settimana fa 
Non senza qualche sorpresa 

per gli operaton tunstici Italia 
ni Mano Baldassarre che rap­
presenta la Zodiaco a Cuba 
diceva ieri sera che «fino ad 
ora non c'è stata una ripercus 
sione negativa sul numero dei 
viaggiatori rispetto alle preno­
tazioni Per esempio tra colo­
ro che avrebbero dovuto arri­
vare a L Ai ana nel viaggio di 
ritomo del velivolo precipitato 
e che sono potuti partire da 
Milano solo il mercoledì nan 
no nnunciato solamente quel­
li che avevano prenotato il 
soggiorno per una settimana 
Sul volo che arriverà lunedi si 
sono ntirati due passeggen 
ma negli ultimi giorni se ne 
sono aggiunti altri quattro» Si 
vedrà nei prossimi mesi se si 
tratta di una tenuta sostanzia 
le o se invece il crollo verrà 
più tardi «Ma - dice Baldas 
sam - molti confermano di 
cendo che in fondo non cade 
due volte lo stesso aereo sullo 
stesso percorso» 

— — — — — j n m a n e t te i sette uomini che a Milano rapinarono 3500 milioni 
Arrestato anche il «basista»: è l'autista del furgone preso d'assalto 

Sgominata la banda del bazooka 
Sono stati catturati dai carabinieri di Milano gli au­
tori della clamorosa rapina del 13 gennaio 1988 
ad un furgone della Mondialpol che trasportava tre 
miliardi e mezzo tra gli arrestati, con 1 accusa di 
avere organizzato il colpo e spianato la strada ai 
banditi e è 1 autista del furgone rapinato I! cervel­
lo della banda appartiene al clan di calabresi re­
sponsabili dell omicidio del giudice Caccia 

LUCA PAZZO 

M MILANO «Che fai vuoi 
che ci ammazzino tutti e 
due?» Giuseppe Sempregenti 
le guardia giurata della Mon 
dlalpol ebbe appena il tempo 
di avvicinare la mano alla fon 
dina ma venne bloccato da 
Ciro Morreale suo collega di 
lavoro e autista de) Transit 
blindato Diede una rapida 
occhiata di là dal parabrezza 
al giovanotto col volto coperto 

da una sciarpa che gli punta 
va contro addirittura un ba 
2ooka e decise di ascoltare il 
consiglio del collega e di star 
sene anche lui buon ino man 
tre gli «uomini d oro» ripuliva 
no il furgone Meno di due mi 
nuli più tardi re miliardi e 
mezzo in contanti destinati 
agli uffici postali milanesi 
avevano cambiato propneta 
no e tutto era finito 

Era la mattina del 13 gen 
naio 1988 in viale Palmanova 
Che almeno una delle due 
guardie la sapesse lunga sugli 

' Anton della rapina lo dissero 
fin da allora motti indizi la 
facilità con cui il furgone era 
stato bloccato dalla Thema 
dei banditi la provvidenziale 
rapidità con cui si erano aper 
te le serrature del blindato (I 
fatto che i sacchi con i soldi 
invece che in cassaforte fos 
sera sparsi qua e là per li fur 
gone Ma I obbiettivo che fin 
dal! inizio i carabinieri della 
legione di Milano si posero fu 
quello di andare al di là del 
basista e di mettere le mani 
sui cervelli di una banda che 
per le attrezzature a disposi 
zione e per la strategia adotta 
ta non sembrava composta 
da sprovveduti 

C è voluto più di un anno e 
mezzo ma uno dopo 1 altro i 
sette uomini d oro (che poi a 

conti fatti si sono rivelati ol 
to) sono caduti nella rete ed 
il pnmo a finire in manette è 
stato propno il capobanda 
Vincenzo Pavia 32 anni uo­
mo del clan Belfiore calabresi 
trapiantati a Tonno con vasti 
interessi nel campo delle rapi 
ne e nel traffico di droga Suo 
cognato Domenico Belfiore il 
16 giugno è stato condannato 
ali ergastolo per lassassimo 
del procuratore capo di Ton 
no Bruno Caccia E di quel de 
fitto propno Vincenzo Pavia 
venne indicato come esecuto 
re matenale fino a quando un 
testimone oculare non ritrattò 
la propna dichiarazione 

Pavia è stato catturato il 17 
luglio di questanno nella zo­
na del Monte Bianco dove 
conduceva la sua latitanza 
dorata tra alberghi di lusso e 
locali notturni spostandosi a 
bordo di una Thema Ferrari 
Insieme a lui e era un dentista 

milanese Fiorenzo Fieni sul 
momento non è stato arresta 
to anzi ha fatto amicizia con i 
carabinien e si è fatto anche 
ritrarre in fotografia insieme a 
loro Pochi giorni più tardi 
però manette anche a lui è 
accusato di avere fornito alla 
banda le armi della rapina e 
di essersi poi occupato di nei 
dare nel traffico di coca una 
parte del bottino Dovrà n 
spondere anche di truffa no 
nostante gestisse tre studi 
dentistici si è scoperto che 
non era neppure odontolecni 
co 

L unico a farsi prendere 
con i soldi ancora in tasca è 
stato però il basista Ciro Mor 
reale la guardia che guidava 
il furgone Dei suoi 350 milio­
ni una parte se I era giocata al 
Casinò il resto pi i di duecen 
to milioni Io teneva nascosto 
m casa in un buco dietro il 
battiscopa 

Ferrara, la festa dell'Unità 
durerà fino al 18 settembre 

«Salvagente» 
dalla parte 
delle sirene 
La festa di Salvagente vuole stare anche dalla par­
te delle «sirene» Una di queste è arrivata a Ferra­
ra, a raccontare la stona di chi, senza l'uso delle 
gambe, deve vivere in una città Nonostante il cat­
tivo tempo, la «cittadella dei diritti» continua ad 
attirare tutti coloro che, davvero, vogliono discute­
re dei problemi veri della gente L'altra sera, per 
ore, si È parlato di informazione 
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JINNER MELETO 

• l FERRARA. «Se non si sa 
di avere un diritto, è come 
non avèrto» Il Salvagente, fa 
scicolo dell Unità tomaio da 
len in edicola per spiegare i 
dintti dei cittadini, a Ferrara 
è diventato una festa dittici 
le da conquistare, come tutti 
i dintti piove e fa freddo ma 
si resiste La festa avrebbe 
dovuto chiudere domani, 
ma continuerà una settima-
na ancora fino a lunedi 18 
settembre Paradossalmente, 
il maltempo dimostra come 
I idea di mettere il marchio 
Salvagente alla festa sia stata 
azzeccata nonostante il 
freddo e I umidità quando si 
discute di problemi come la 
droga I informazione si fan 
no le ore piccole Questo 
perché la discussione è vera 
e i temi sono quelli più senti 
ti dalla gente Basta entrare 
in uno stand come -Futura», 
organizzato dai giovani co­
munisti per comprendere 
quanti dintti siano ignorati 
quante possibilità possano 
essere recuperate 

C è una guida allo stand 
per il visitatore spiega come 
è organizzata la lega per il 
lavoro dalla costruzione di 
una cooperativa alla rivendi 
cazione dei diritti dei giovani 
nelle piccole imprese come 
i centri di iniziativa per la pa­
ce organizzino I obiezione di 
coscienza come i centn per 
1 ambiente siano Impegnati 
per un agricoltura biologica 
ed integrata 

Su ogni tavolo (e sono 
tanti) e è un librone che è 
una sorta di fascicolo di eri 
ciclopedia non solo per co­
noscere (dintto allo studio il 
lavoro centn di recupero 
per tossicodipendenti i con 
sulton ecc ) ma anche per 
svolgere un iniziativa politi­
ca mettere assieme gruppi 
di giovani che si impegnino 
per la conquista dei diritti 
Dietro ognuno dei tavoli e è 
un giovane che informa ed 
ascolta ognuno qui può de­
nunciare situazioni di disa 
gio soprusi subiti violazioni 
di diritti 

«La richiesta di conoscen 
za è tanto acuta - ha detto 
I altra sera Carlo Ricchini di 
rettore del Salvagente - che 
dovremo ristampare alcuni 
numeri del nostro fascicolo 

già esauriti, tante sono le ri­
chieste» «In queste te r re-ha 
detto Armando Sarti, presi­
dente dell editrice «I Unità» -
dove sono nate le grandi lot­
te per il dinito al lavoro, per 
il diritto di associazione nel­
le case del popolo perché 
non pud nascere un grande 
movimento per il diritto di 
informazione?» «Anche gli 
altri giornali - ha aggiunto il 
direttore de I Unità Massimo 
D Alema - debbono tener*' 
conto dell esistenza'del nò­
stro quotidiano II nostro e 
un giornale dove il grado di 
autonomia rispetto alla pro­
pneta é senz altro più alto ri­
spetto ad altri quotidiani» 

Tito Cortese - direttore de 
/ Ora di Palermo e uno degli 
ideaton del Salvagente - ha 
spiegato come una battaglia 
politica possa Iniziare già al 
mattino, al momento della 
scelta del propno quotidiano 
in edicola Stefano Rodotà 
ha rilevato come I informa 
zione sia lo strumento più 
importante dell uguaglianza 
Se non si sa di avere un dint 
to - ha ripetuto - è come 
non averlo Dal pubblico (Il 
dibattito come tutti gli altri 
alla festa di Salvagente era 
coordinato da un giornalista 
di «Italia Radio») tante le do­
mande sul futuro dell Infor­
mazione, la concentrazione 
delle testate le possibilità di 
ottenere un informazione 
non «gonfiata» ma approfon­
dita 

Per dare davvero a tutti la 
possibilità di esprimersi nel 
la festa sono stati allestiti an 
che dei «ideobox» Fra Dan 
ti si è presentata una ragazza 
che ha raccontato una favo­
la «Ero una sirena mi sono 
innamorata della terra ed ho 
chiesto ad una strega che mi 
facesse spuntare le gambe 
Adesso sono sulla terra ma 
per muovermi devo usare la 
carrozzella» La ragazza è 
Antonietta Laterza una can 
tante di Bologna che è di 
ventata I attrazione della fe­
sta con canzoni revival in un 
caffè concerto «Ho raccon­
tato la favola per fare capire 
la grande voglia di vivere che 
ho dentro Sulla terra sto be­
ne e non mi lamenterei se le 
citta fossero vivibili anche da 
parte di noi sirene » 

Bologna: ecco le scarpe 1990 

Calzeremo come ussari 
per combattere Taiwan 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I BOLOGNA Le punte affu 
solate del decolleté di pizzo 
bianco sembrano trafiggerci 
dalla velnnetta Pochi metri 
più oltre un altissimo stivale 
(da ussaro') senza tacco 
grigio si erge solenne in 
un altra vetnnetta Gli stand 
del Micam il /salone interna 
zionale della moda calzatura 
che si è aperto venerdì a Bolo 
gna per 1 edizione eslate 1990 
sono fatti in modo da salva 
guardare molto la «privacy» 
dell espositore lo stand di Mi 
chele Pfister genio tedesco/ 
fiorentino dello stile sembra 
più che altro un bunker dalla 
rossa porta chiusa Nel miglio­
re dei casi come ad esempio 
da Pancaldi a «fare la guar 
dia» allo stand ci sono due 
sorridenti hostess Meglio dei 
dobermann certamente ma 
altrettanto severe nel vagliare 
il visitatore copiatore o clien 
te? Il dubbio si acuisce glron 
zolando tra i padiglioni la 
massa dei giapponesi appare 
imponente ma i timori posso 
no provenire anche da robu 
ste delegazioni tedesche che 
negli scorsi anni non solo 
hanno smesso di comprare il 
made in Italy ma se Io sono 
fatti in proprio E pare che og 
gì il made in Deutschland pos 

sa trovare mercato anche da 
noi 

Offesissime di questa situa 
zione - soprattutto a causa 
delle importazioni da Taiwan 
e paesi asiatici in genere - le 
9094 aziende produttrici ap 
partenenti allAnci I associa 
zione degli industriali di setto­
re che organizza la fiera E 
3ucsto pare sarà il Micam 

el contrattacco Gli italiani si 
difendono con la griffe Spe 
eie nei padiglioni 27 e 28 do­
ve i prezzi al paio sono lievita 
ti e non vanno al di sotto delle 
duecentomila lire si sovrap 
pongono i Coven gli Armani 
il sempre un pò folle Jean 
Paul Gaultier e i Laura Bia 
giotti Yves Saint Laurent si fa 
notare per I estrema classe 
ma anche Mano Valentino 
non scherza Ma i 1411 espo 
siton di Bologna non si (erma 
no al nome sono scesi in 
massa dai loro Monte Urano 
Monte Granaro Monte San 
Giorgio o dai loro Gambolò e 
Vigevano con una marea di 
modelli nuovi se ne calcola 
no circa 300 000 E si sono or 
ganizzati I loro rappresentanti 
girano tra la clientela accorri 
pagnatl da una stilista Sono 
nate molte crisi domestiche 

da questa scelta dei produtto­
ri ma loro sono inflessibili 
I immagine oggi è tutto e la 
stilista aiuta a vendere Una 
necessità dopo tre anni di ma 
gra con una perdita secca di 
produzione del 22% Il nsch o 
delle coma in famiglia non è 
nulla di fronte a quello della 
caduta verticale del fatturato 

La stilista serve a dare i del 
tagli tecnici a scionnare la li 
sta dei matenali «Cuoio gras­
so stampato cocco (sta a si 
gnificare finto coccodrillo ) 
nabuk moiré per la sera» Op­
pure le altezze dei tacchi co 
me in una filastrocca «6 20 
basso tacco cuoio zeppa 
bassa» Sono la personifica 
zione dei cartelloni esposti in 
fiera nella «strada delia mo­
da» ossia la zona dove vengo­
no illustrate le nuove tenden 
ze «Preziosi passi avanti lievi 
come 1 abbigliamento su tac 
chi quasi sempre bassissimi 
Linee decisamente appuntite 
anche se morbide forme a 
pantofola Tanti i cinturini i 
tagli i soffietti gli effetti opale­
scenti su materiali opachi -
Oddio come faremo se si m 
porrà la nuova cartella colon 
piena di fucsia e di verde bnl 
tante dovremo comprare mi! 
le paia di scarpe? Per finan 
ziarci ci vorrà altro che la fata 
di Cenerentola" 

Fallisce l'iniziativa del meeting di Bologna 

«La Charta non ci rappresenta» 
Protestano gli studenti inglesi 
II meeting europeo degli studenti universitari si sfai 
da Sfuma il progetto della «Magna Charta» e della 
«Costituente» I contestatori dicono «La sede non 
rappresenta gli studenti» I più critici sono gli inglesi 
Un convegno che si è svolto ali ombra dei rettorati 
Roversi Monaco corre in soccorso degli organizzato­
ri dei meeting ma annuncia che dal prossimo anno 
non si farà più a Bologna Ma st fara? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA. Puntavano in 
alto Avevano annunciato in 
gran pompa ta •costituente* 
europea degli studenti umver 
sitan Avevano in progetto di 
scrivere la «Magna Charta» de 
gli studenti da lare circolare m 
tutti gli atenei d Europa Ma 
alla fine ci si dovrà acconten 
tare di un generico documen 
to tecnico «Chiasmus» il mee 
ting degli studenti europei -
promosso da un Centro di 
coordinamento studentesco 
sorto in occasione delle cele 
brazioni del nono centenano 
dell ateneo bolognese - era 
partito pieno di belle speran 
ze Quando st è cominciato a 
d scutere si è però capito 
che non ce l avrebbe fatta 

Gli organizzaton sostenuti 
a tutto spiano dal rettore Ro 
versi Monaco padnno e spon 

sor dell miz ativa hanno do­
vuto fare i conti < on gli sua 
meri inglesi in testa che non 
hanno riconosciuto nel mee 
ting la sede legittimata a pren 
dere decisioni politiche nel 
nome di tutti gli studenti euro­
pei 

La ragione dicono è sem 
piice I giovani amvati a Bolo­
gna non sono rappresentativi 
Certo fanno parte di associa 
zioni studentesche università 
ne ma non hanno mandato e 
in alcuni casi sono intervenuti 
a titolo personale Perciò 11 
dea di trasformane il meeting 
m un parlamentino europeo 
come era nelle intenzioni de 
gli organizzaton dell Universi 
ta di Bologna è stata boccia 
ta 

Etienne Deborg della Sald 
ford University è disposto a n 

conoscere che il tentativo è 
buono ma non esita a con 
eludere che la sede non è 
quella giusta «Starno qui per 
scambiarci delle opinioni Sa 
rebbe utile senvere un docu 
mento che venga nconosciuto 
da tutte le associazioni stu 
dentesche per fare poi un e 
ventuale Charta ma qui non 
si può fare» 

Ancora più drastico è Brian 
Carty del Wesib una delle più 
forti e potenti organizzazioni 
studentesche europee «Chi 
crede che questa possa essere 
una sede decisionale 
sbaglia Molti dei giovani che 
sono qui non sono stati eletti 
ma scelti dai rettori Mi auguro 
che in futuro ci siano ancora 
meeting come questi perché 
sono splendide occasioni di 
incontro ma organizzati n 
modo più democratico» 

Su questo tasto insiste an 
che Pietro Masma della lega 
degli studenti universitan della 
Fgci «Nel coordinamento che 
ha organizzato il meeting sta 
chi vuole ma non può preten 
dere di rappresentare gli stu 
denti bolognesi non ha alcun 
mandalo E questo vale anche 
per le altre università italiane 
gli inviti sono amvati ai retton 
che li hanno distribuiti quan 
do lo hanno fatto come han 

no creduto» 
Gli esponenti del comitato 

organizzatore colti m contro­
piede dalle critiche cercano 
di minimizzate affermando 
che le contestazioni vengono 
da frange marginali e da stu 
denti che parlano solo a titolo 
personale Per ridimensionare 
io smacco ora negano di ave* 
re mai avuto intenzione di 
proporre una «Charta europea 
degli studenti» 

Simone Ceramicola porta 
voce del Comitato di coordi­
namento studentesco sembra 
però insistervi e propone en­
tro novembre un incontro in 
Italia per la preparazione di 
un Forum studentesco euro­
peo «In quella sede - dice -
vedrete che la Charta si farà» 
Al meeting non sono sorte co­
munque solo polemiche poli 
tiche ma vi sono stati anche 
molti disguidi logistici 

Il rettore Fabio Rovere! Mo­
naco non sembra però scom 
porsi ed è anche comprendi 
bile perché questo meeting è 
unti sua creatura «Se ci saran­
no questioni economiche cer­
cherò di aiutarli» E i risultati 
politici' Roversi sembra ac 
contentarsi di quello che pas 
sa il convento 

Non ci sarà la Magna Chat-
la' Non è un problema 

10 l'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 


